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Valganna, la Comunità montana cresce Modena, una nuova unione fra Comunila ricerca

6 IlComunediBederioValcuvia(VA),giàComunemontano,entraafarpartedellaCo-
munitàmontanaValgannaeValmarchirolo.Ilrelativoattoamministrativoèstato
approvatoamaggioranzadalConsigliodellaComunità.OggidellaComunitàmon-
tanaValganna,fannopartenoveComunipercomplessivi16milaabitanti.Intotale,
le32ComunitàmontaneLombarde,raggruppano546Comunie1.223.093abitanti.

Leunionioleassociazioniintercomunaliavanzano.Abrevesaràdefinitivaquella
fraicomunimodenesidell’areanord(sononoveconcirca77milaabitantifracui
MirandolaeFinaleEmilia),presiedutadaIvanoMantovani,mentreneiprimimesi
del2000dovrebbeesserelavoltadell’associazionedeiComuniattornoaLugo.Sali-
rannocosìa5lestrutturesovracomunalipergestireunaseriediservizi.

I l s o n d a g g i o
....................................................................................................................

Nelle ragioni di conferma del mandato incide (11%) l’avere
fatto partecipe la popolazione delle scelte amministrative
I nuovi eletti puntano in tre anni su servizi sociali e sicurezza

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

-MILANO..........................................................
Public utilities
domani incontro Ds
È tempo di riforma dei servizi pubblici lo-
cali. Su questo tema si discuterà domani a
Milano in un incontro organizzato dai Ds
nella sede della Federazione (via Volturno
33) a partire dalle 10,30. All’iniziativa par-
teciperà il senatore Alessandro Pardini, re-
latore in Commissione Affari costituzionali
al Senato del disegno di legge 4014 per la
riforma delle «public utilities» locali. Nel-
l’occasione saranno anche date informa-
zioni sull’applicazione della direttiva comu-
nitaria 98/30 relativa al gas metano.

MILANO..........................................................
«Collocamento obbligatorio
e responsabilità penali»
«La responsabilità dell’amministratore e
del dirigente degli Enti locali nell’applica-
zione della legge 12/3/99 n. 68 sul collo-
camento obbligatorio». È l’argomento at-
torno al quale ruoterà il seminario organiz-
zato dalla Lega delle autonomie locali che
si svolgerà il 24 novembre a Milano, al
Centro congressi Stelline, in corso Magen-
ta, 61. All’iniziativa, nel corso della quale
si discuterà anche delle sanzioni penali,
amministrative e disciplinari previste dalle
norme del pubblico impiego nei confronti
del responsabile del procedimento, parte-
cipano Maurizio Lozza, Gloria Stea Carbo-
ni, Mariella Fracasso, Graziella Cannone,
Stefania Pattarini, Alberto Guariso.

ANCITEL..........................................................
Seminari su «Conguagli
e addizionali 1999»
L’Ancitel organizza una serie di seminari
sul tema: «Conguagli e addizionali 1999».
Fra gli argomenti trattati figurano: discipli-
na e modalità applicative dell’addizionale
comunale all’IRPEF (dlgs n. 360 / 1998 e
art. 12 legge 133 /1999): - l’aliquota di
compartecipazione dell’addizionale e l’ad-
dizionale comunale opzionale - soggetti
obbligati - base imponibile e determinazio-
ne dell’addizionale comunale - redditi di
lavoro dipendente e assimilati - versamen-
ti e compensazione - accertamento e con-
tenzioso - ripartizione dell’addizionale co-
munale. Modalità di effettuazione delle
operazioni di conguaglio relativamente ai
redditi di lavoro dipendente ed assimilati: -
redditi corrisposti dal datore di lavoro -
redditi corrisposti da terzi e comunicati al
datore di lavoro - redditi corrisposti da ter-
zi e comunicati dal dipendente - calcolo
dell’Irpef - calcolo dell’addizionale regiona-
le - riconoscimento delle detrazioni (per la-
voro dipendente, per famigliari a carico,
per oneri trattenuti dal datore di lavoro,
per oneri sostenuti direttamente dal lavo-
ratore) - conguaglio delle imposte a debito
- incapienza - procedura di rateizzazione -
rimborso delle imposte a credito Certifica-
zione unificata dei sostituti d’imposta
(CUD) - indicatore dei contributi previden-
ziali INPDAP (Decreto direttoriale 25 ago-
sto 1999). Le giornate di studio avranno
luogo: oggi, 18 novembre, a Roma, nella
sede Ancitel in via Arco di Travertino, 11;
il 22 novembre a Bologna, all’hotel Sofitel,
in via Pietramellara, 59; il 24 novembre a
Udine, il 25 a Napoli, Torino e Padova; il
26 a Torino; il 30 a Milano.

Maggior dialogo coi cittadini
Credibilità e concretezza
danno consenso elettorale

.........................................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

S e a giugno molte maggioranze so-
nostatericonfermatedaglielettori
alla guida del Comune edella Pro-

vincia èperchésisonomostrate, soprat-
tutto, credibili. È quanto emerge dalla
ricerca condotta su un campione di am-
ministratori provinciali e comunali.
Credibilimaancheconcreti, considera-
toche irisultati raggiuntiduranteilpri-
mo mandato hanno costituito, per gli
amministratori, l’altro elemento cardi-
ne del successo. Anche in queste rispo-
ste è evidente quanto sia cambiato il
rapporto tra cittadini ed istituzioni e
quanto si sia fatta strada la consapevo-
lezza, negli attori politici, che l’efficacia
dell’azione, i risultati raggiunti siano,
ormai, il vero volano del consenso elet-

torale. L’efficacia
amministrativa è
più importante del-
la storia politica lo-
cale ed ancor più
importante è risul-
tato il rinnovato
dialogo con i citta-
dini. Tra i motivi
dellavittoriac’è,in-
fatti, aver rispettato
gli impegni con gli
elettori (17%), aver
mantenuto costan-
te il dialogo con i
cittadini (17%),

averli fatti partecipi delle scelte ammi-
nistrative (11%), aver dato priorità alle
loro esigenze (2%). In complesso il 47%
ci ha indicato la qualità del rapporto tra
cittadini ed istituzione locale tra i moti-
videllariconferma.

Le nuove dinamiche socio-politiche
sono evidenziate dal maggiore peso che
ha assunto la figura del sindaco o del
presidente: il 19% dichiara, infatti, che
è a loro, od anche a loro, che si deve
ascrivere il motivo del successo eletto-
raledigiugno.L’elezionedirettanonha
dato solo maggiore visibilità a sindaci e
presidenti: ha datoanche maggiore for-
zaestabilitàallemaggioranzepolitiche.
Sollecitatiad individuare iproblemiin-
contrati durante il precedente manda-
to, solo il5%degli intervistaticihaindi-
catolamancanzadicoesionenellacoali-

zione di governo. Il 42% ha attribuito
alla burocrazia le difficoltà incontrate,
il 40% alla mancanza di risorse econo-
miche, il 19% al dover affrontare ogni
giorno emergenze. Quasi nove ammi-
nistratori su dieci ci hanno detto che
con questo mandato completeranno il
programma col quale, 4 anni prima, si
eranopresentatiaglielettori.

E le maggioranze che, oggi, guidano
le città precedentemente governate da
coalizioni politiche diverse? Per otte-
nere risultati soddisfacenti occorreran-
no almeno tre anni. Durante i quali i
nuovi amministratori cercheranno so-
prattutto di migliorare i servizi sociali,
valorizzare il territorio e renderlo più
sicuro. A lunga scadenza, eventual-
mente nel prossimo mandato, trove-
rannorealizzazioneiprogettipiùambi-

ziosi come opere pubbliche e politiche
di sviluppo economico. Nel periodo in-
termedio ci sarà da fare parcheggi, mi-
gliorare l’efficienzadelle strutturesani-
tarie, curare l’arredo urbano. In questi
primicentogiornidigovernogliammi-
nistratori hanno puntato a migliorare
l’offerta culturale, le mense scolastiche,
l’efficienza della polizia municipale,
l’Ufficio relazioni con il pubblico
(Urp). Inuovinonpartono, comunque,
dazero.Sarannocompletati importanti
progetti avviatidallaprecedenteammi-
nistrazione: opere pubbliche (27%),
manutenzionedellestrade(18%),piano
traffico (17%), riorganizzazione della
strutturaamministrativa(16%).

Positivi i rapporti con i livelli istitu-
zionali superiori: il 74% giudica positi-
vo il rapporto con la Provincia, il 52%
con la Regione, il 69% con lo Stato. Per
valutaremeglioquest’aspettoènecessa-
rio però analizzare come i giudizi si dif-
ferenzino tra giunte nuove e giunte ri-
confermate. Le differenze non riguar-
dano tanto la Provincia (74% i giudizi
positivi per legiunte riconfermate,75%
per le nuove) quanto la Regione (46% e
57%) e soprattutto lo Stato (pareri posi-
tivi rispettivamente dell’87% e 52%). È
evidente che, alla prova dei fatti, il rap-
porto tra i livelli istituzionali locali sia
ancora tuttodaregistrare:èemblemati-
co, in tal senso, il giudizio sul rapporto
con la Regione. Tutto da rivalutare, in-
vece, il rapporto con lo Stato: gli ammi-
nistratori sembrerebbero partire sfidu-
ciati ma, nell’esercizio amministrativo,
le istituzioni statali diventano, di fatto,
puntodiriferimentoaffidabileecerto.

Insomma: gli amministratori si sono
presentati agli elettori con le carte inre-
gole ed hanno cercato il consenso por-
tando il rendiconto di quanto era stato
fattonelprecedentemandatoosullaba-
se di un programma di sviluppo sociale
edeconomiconuovoecredibile.La leg-
ge sull’elezione diretta funziona, i pro-
grammi finalmente ci sono, le coalizio-
nisostanzialmentereggonogli scossoni
di un intero mandato. Perché allora si
continuaadavvertireunasortadiallon-
tanamento dalla politica da parte dei
cittadini? Anzi tutto non è vero che gli
italiani si siano allontanati dalla politi-
ca o che non ritengano la politica im-
portante. È vero il contrario: la grande
maggioranza (quasi l’80% secondo una
recente ricerca) ritiene la politica un
elemento importante per la società e ne
segue l’evoluzione con attenzione. L’I-
talia che si affretta a chiudere il millen-
nio è un’Italia rinnovata ma ancora in
movimento, con una bussola indecisa
che stenta a puntare il nord. Il sistema
politico che dovrebbe fornire le coordi-
nate di riferimento lo fa in termini d’ef-
ficienza ma non di crescita ed adesione
sociale. Il diaframma dell’adesione so-
ciale e politica è nel sistema locale. Lo
sarà sempre di più in terminidi respon-
sabilità istituzionale ma corre il rischio
diesserlosempremeno,nei fatti, se, sul-
lo sfondo della credibilità dei program-
mi,nontroveràvisibilitàl’orizzontedei
valori.
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Assessore competente? Si astenga dalla professione
LUCIA GREGORI

«I componenti della Giunta competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di la-
vori pubblici devono astenersi dall’eser-

citare attività professionale in materia di edilizia
privata e pubblica nel territorio da essi ammini-
strato»: questo il testodelladisposizioneriporta-
tanell’ultimoperiododell’art. 19dellaL. 265del
3 agosto 1999, legge che ha apportato profonde
modifiche alla L. 142/90 e che è stata oggetto di
numerosi quesiti pervenuti al Servizio Anci Ri-
sponde.
Nel corso dell’approvazione del disegno di legge
relativo all’art. 19 della L. 265/99 è stata inserita
unamodifica sostanziale alla locuzione: «ai com-
ponenti della giunta comunale» è stata aggiunta
la specifica espressione «competenti in materia
diurbanistica,ediliziae lavoripubblici»limitan-
do la portata dell’obbligo di astensione ai soli as-
sessori competenti. Si può dunque affermare, in
via interpretativa,che taleobbligocessiconlare-
voca da parte del sindaco dell’incarico conferito
all’assessorenellesuddettematerie.
Certamente, ladisposizioneètropporecenteper-
ché si sia potuta consolidare un’interpretazione
checonsenta didefinire in modochiaro lenuove
disposizioni, ma sicuramente, in ultima battuta,

sipuòaffermareche l’ipotesidiastensionesiaap-
plicabile anche allo stesso sindaco in quanto
componente epresidentedellagiuntacomunale,
nel qual caso l’ostacolo può essere rimosso attri-
buendo l’incarico relativo alle competenze nelle
materie previste dall’art. 19, agli altri membri
della giunta. Anche se rimane sempre al sindaco
ilcompitodivigilaresull’eserciziodellefunzioni
degli assessori incaricati con una verifica perio-
dicadell’attuazionedellelineeprogrammatiche.
La disposizione in questione ha suscitato varie
problematiche: se, ad esempio, l’obbligo di aste-
nersi dall’esercitare attività professionale, per i
membridellagiunta,comprendaanchel’espleta-
mento degli incarichi assunti precedentemente
all’entrata in vigore della disposizione, o se nel
caso particolare di uno studio associato di due o
più professionisti in società di persone con re-
sponsabilità solidale, taleobbligodiastensionesi
estendaadentrambiisoci(comprendendoanche
quellononfacentepartedellagiunta).
Larispostasipuòfacilmentededurrecomeaffer-
mativa in quanto l’art.19 impone l’obbligo di
astensione «dall’esercizio dell’attività professio-
nale in materia di edilizia pubblica e privata, in
capoalmembrodellagiuntacompetenteperl’ur-

banistica, l’edilizia e i lavori pubblici», e non en-
trando la disposizione nello specifico ne risulta
che venga coinvolta tutta l’attività professionale
siaquella“initinere”siaquelladerivantedanuo-
vi incarichi. E di conseguenza, ne deriva che il
dovere di astensione venga esteso anche allo stu-
dioassociatoeall’altrosociocheagiscacomerap-
presentante della società medesima. Infatti la le-
gittimità stessa dell’attività professionale svolta
dalprofessionista assessore produrrebbe imede-
simirisultativietatidallalegge.
Altra questione sollevata è se l’eserciziodell’atti-
vità professionale svolta da uncomponentedella
giuntacomunale siada ritenersi soggettaomeno
all’obbligo di astensione quando riguardi la ma-
teriadell’impiantisticacivile: impianti idraulici,
termici, impiantidiisolamentoacustico,ecc.
In questa particolare fattispecie si desume che
l’elemento da analizzare sia l’accezione del ter-
mine “edilizia”, in quanto se quest’ultimo viene
consideratonelsuopiùampiosignificato,adesso
vanno ricondotte anche le opere strumentali
connesse come l’impiantistica equindi il sogget-
to in questione rientrerebbe nell’obbligo di
astensione. In caso contrario, cioè se il termine
ediliziavieneconsideratosoloedesclusivamente

come attività costruttiva, il problema non do-
vrebbe sussistere,quindi l’assessorenondovreb-
beessereconsideratodestinatariodellanorma.
La soluzione della “quaestio”, quindi, potrebbe
essere una valutazione precisa della qualifica
professionale dell’assessore e dell’oggetto della
sua attività, al fine di riuscire a valutare in quali
termini oggettivi la sua posizione professionale
interagisca con l’attività edilizia. Queste sonoal-
cunedelleproblematiche sollevatedalladisposi-
zione in oggetto. Il non rispetto della quale pro-
durrebbe le seguenti situazioni negative: una si-
tuazione di incompatibilità per cui la carica di
amministratore viene a decadere;un’illegittimi-
tà degli atti compiuti dalla giunta comunale o
semplicemente un comportamento considerato
censurabile dall’Ordine professionale a cui ap-
partienel’amministratoreliberoprofessionista.
L’interpretazione più logica è che dalla violazio-
ne del dovere di astensione riportata nell’ultimo
periodo dell’art. 19 della L. 265/99 scaturisca l’il-
legittimitàdegliattiadottatidallagiunta;dubbio
se si debba parlare di tutti gli atti o solo di quei
provvedimenti specifici e particolari in materia
di urbanistica, edilizia, appalti d’opere; ma la se-
condasoluzioneciapparepiùplausibile.


